
Sentenza n. 127912019 pubbl. ú 0610412020
RG n. 121312014

.-'.{LÍf 
I ly'

'Et s l'f *ii.,

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE D'APPELLO DI ROMA
QUARTA SEZIONE LAVORO

composta da

dr. Francescopaolo PANARI ELLO
dr.ssa Maria Loredana VIVA
dr. Fabrizio RIGA

- Presidente
- Consigliere
- Consigliere estensore

all'udienza di diseussione del 18.03.2019 ha prununciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile in grado di appello n. l2l3/14 R.C

TRA

elett.te domicil. in Roma, Via Cardinal C lnnastr n. I
rappr. e dit dagli Avv-ti Pietro De Luca e Domenico Cantavenera
giusta procura in atti

APPELLANTE

Inpgi - lstituto Nazionale di Previdenza dei Giarnalisti ltaliani Giovanni
Amendola;
elett.te domicil. in Roma, Via Niza- n.35
rappr, e dif, dall'Avv.to fiavina Maria Sulas
giusta prúeura in atti

APPELLATO

Oggetto: appello contro la sentenza del 22"1 0.2013 del Tribunale di Rorna.

Conclusioni: cotne da atto di appello e da rnenroria di costitr"rzione dell'appellato.
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Svolgimento del processo

Con ricorso depositato in data 04.04.1014 l" i

lfattproponeva appello avverso la sentenza emessa in data ?7.10.2}fi,
depositatà in pari data e non notilicata. con cui il Tribunale di Roma, in funzione di
giudicedellavoro,avevar.espintol"opposizioneprop0st^dul|'3
avverso il decreto ingiuntivo con il quale essa era stata condannata al pagamento, in
fbvore dell'lnpgi, della cornplessiva somma di € 20.7é3,00 a titolo di contributi e
sanzionidornutirelativatnenteallaposizionedelgiornalista&*tWperil
periodo dal noventbre 2009 al dicembre 201 I .

L'appellante censurava la sentenza per avere il T'ribunale ritenuto che iltlt
aveva svolto mansioni di natura giornalistica, senza considerare che quest'ultimo si

limitava a raccoglierc, selezionare e disribuire le notizie pubblicate dai quotidiani,

senza alcun commento od elaborazione critica e benchÈ i comunicati stampa dal

medesimo redatti ave$sero ad oggetto informazioni di servizio e venissero pubblicati

soltanto previa autorizzazione del elirettore generale dellfl censurava, altresi, la
sentenza per avere i1 l'ribunale respinto I'opposizions, senza considerare che soltanto

con delibera del 15.07.3010 alfra stato restituito il ruoto di Capo Ufficio
Stampa, ragion per cui da novembre 3009 a luglio 2010 egli non aveva svolto alcuna

mansione di carattere giornalistico; censurava, intjne, la sentenza per avere il
Tribunale escluso I'applicabilità, nel caso di specie, della disciplina prevista dall'art.
I189 C.C., senza considerare che era quanto meno discutibile che I'attività svolta dal

*forse di natura giornalistica.

Si costituiva in giudizio I'lnpgi, il quale preliminarmente eccepiva

I'inammissibilità dell'appello per violazione dell'art. 434 C.P.C.; nel merito,

sosteneva la conettezza della sentenza impugnata e chiedeva, peftanto, il rigetto del

gravame.

Concesscl termine per note" all'odierna udienza la causa è stata discussa e

decisa come cla separato dispositivo.

Motivi della decisione

L"appello è infondato e dev'essere rigettato

Infondata, in primo luogo, e I'eccezione di inamrnissibilità dell'appello per

violazione dell'art" 434 C.P.C. {nel testo rnodifìcato dall'a*. 54 I CO. lett' c) bis D.L-

Z?.CI6.2012, n.83, converfito in L.07.08.2fr12, n. 134, applicabile ratione temporis

alla fattispecie), sollevata dalla difbsa dell'lnpgi, avendo l'appellante esposto in

modo suflìcienternente chiaro e circcstanziato le critiche mosse al percorso

afgomentativQ seguito dal giudice di prime cure.

2



Sentenza n. 127912019 pubbl. n OG|O4|2O2O

RG n. 121312014

Venendo, allora, ad esanrinare il merito della controvsrsia" con verbale di
accertamento del 23.01.201? il personale ispettivo dell'lnpgi ha contestato

all' 'ornesso versamento - per il periodo
alla pasizione del dipendente-.-0l.l ].2009131.12.201I - dei contributi re vt

f|!|' giornalista pubblicista, responsabile all'Ufficio Stampa dell'C
{F

Nelverbalesiafferrnache'./'fr0hoístituittl,tondeliberan.62l
det tt] o*obre 1990, Í'tJ.ffìùt Stampa e Puhhlíthe Relsziani, attribuenclo al sig.

-] 

gínrnalista pubblic'istu dal 1982, il ruolo dí Capo Uffício Stampa,

ca.sì come poi confertnato tlullct.rrrccd.s.river ctcliherq Asl n.44Ú del 3l gennairt 2401,

ln tale o*Àir*.lf} svolge ctal l99a úilittitù clurttidiana di informazione e

eamunictaíone politico-islituzionctÍe. In partícolare, eglí prrtvvede qurttidianamente a

realizzare la rastegna stampil, a manitorare le agenzie di stampa, ad elcborilre e

rlí.ffondere comunieati, ud orgunizzare le conJèrenze slumpú, u lbrnire assistenza

nelle vsrfu agivits istituzienali utnnesse eill'infìtnnnzione, nonc,hé acl intrattenere

raJtporti 6on i meclia. La posizione confrihtúiva del slg. É è già stata oggetto di
accertanrenta da púrte dell'lnpgi nel verhale n. 3712005 (..') conclusosi

positivamente con il trasJèrimenîo dei crsnffibuli per il perioda gennaio 2001/ap'ri[e
-ZAA5, 

dall'lnpdayt atl'lnpgi ai sensi delta l.egge 358/JA{)0, Avversrt la deliheret n.

616 del 9 *gosro 20AS c<tt't lc quale lllrevucava la precedenle delibera n' 440 del

3l gennoio 20ú2 (...) íl giornafiltel:trprelToneve ricarso avanti al presìdente

detta Regione Sicilia úte, con tlecreto n. 1075 del 26 ottesbre 2AA7, accoglieva il
grovame, coyfermanclu così ler pusizíone dcl giorrrulistu*a capo dell'U.fficírt

Ito*po delta * ,I)ap* un periodo di sospensione dal lavora (sefiembre

Z{111/ctttohre 2009} collegata atl unu misurct cautelare emsssQ dall'Ull'icio Gip del

Tribunale di Agrigenta, suL-cessívumente revocettil, ilÚveniva riammesso in

servizia, ma aîsegnato aÍ settare Tecnica Patrímaniale c*n atto cleliberativo n.

t72/A9, in c6ntrasf<t evn ls decisione del Presictente ele{la Regione Sicilin emess{l

nell'annct 2007. A seg4uito di ciò, in dutcr 6luglio 2fi10. l'Assessorato alla Salute

deila Regione Siriliu tliÍlídctva I darc esentzktne al sostra citcttct

2010. con rielihet'a 690 /lI3D.P.R..S. 1075 ttel 3Ail7 (...). ln clata l5 luglia

-- 

ît ltrrtLtrtttv, a quanlo presc:ritto eÍall'Asse'rsariltú della Sanîtà della

Regiane Sicîliu e restituivtt ul sig.Ql ruok; eli Capo U/firio Sfampa e Pubbliche
navembre X)il9 ad aggi hn versataRelazir:ni. Di

en'oneúmenle all'!npgi nclnastúnt€ il síg

avesse conlinuata et swtlgere altività giarneúislica pressú I'ufffuio stùmpú

Alla luce di cluanta sopra, te somme conrplessivtrmente davule

per le irregolarîtà eslroste {...) amtnontcsno (...) u c'omplessivi € 24.762. ,dicui€
19.340,00 per contributi ed

prirrro grado).
€ t.422,00 per sanzioni {cfr. doc. n. li fàseicolo tnpgi di

e
i contributi ull'lnPdaP unziché

!



Le aflbrmazioni contenute nel verhale ispettivo lrovano pieno riscontro nella
documentazione acquisita c nelle dichiarazioni rese dal .Q agli ispettori
dell'lnpgi.

Risulta, infani, documentalmente che con la delibera n. l7? del 29.10.2009
preso atto che "cen swtenn(t e,rîessct in data 3A.()9.2009 il
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IavevaJ
,neha

per le indagini preliminarí presso il Trihunqle cli Agrigento
le misure cautelari già apptit'ate alla r'/es.eo fI}

disposto la riammissione in servÍzio "presst) l'Area Gesticsne Risrsrse Tecnic*
Pctlrimanícli {...) r:an il pra/ìlo dî upTtartenenza, a decorrere dal 01.11.2009" {cfr.
doc. n. l3) stesso fascicolo).

Con successiva delibera n.690 del 15.07.2010, tI "preso atto che con
D.P.R.S, n. 1075 del 26 ottohre 2f)07. u segnittt cli rícorso strewrdinariet del
dipendente .rie. Jrt-n è intervenuÍo l'anndlgmento della detiberazione
della exn-ta6l6 del A9.08.2005 con lu qttale si disponeva le revoca
tlella deliberazione n. 44ú del 31.A1.2402 di cpnlbnna dell'atto n. 621 clel
10.10.199() con oggelto U./fìcio Stctmp*: considerato e:he, conseguenîemente a quanto
precede, riacquistano effìcacia le succifate deliherazioni n. 62 Í/90 e 440/20ú2, the
istitttivona un U.lJìeio Stampa e P.R., assegnandone la direzione e la respansabílità
a! dipendente essistente tecnico Sig. tsl nomínandrtlo Ccpo Ulficio
Stampa e Pubbliche Rel*zioni; rilenuto eli dover ilare esecuzione al succitatct
D.P.R.S. n. 1075107, come dc uîto tli díj/ída {.,.) del Aó.07.2(}l(} dell'Assessorab alía
Salute ("..): esaminalu la nufa {...) del A5.05.2010 clelt'Astessorak; Regionale della
Sanità (...) con aggefio "lstituzione degli ulftri stúmpa prdsso le Aziende Sanitaríe
della Regione Siúlia", che, rinviamlo alla deÍìnizione dei CC.NN.LL. fe cleclcraturíe
clì categoria e pralìli da applîwe agli ulfici stumpa, e can rirhictmo all'art.6,
cemm{t 2, della Legge 7/07n0, n. !5A, conf'ermu le.funzksni di ínformazione e di
cgmttnicczione al dipendente che già lc svnllfe"; cio premesso, ha confermato il

fr"nelle.fimzionisoprú spec:ilìcate'" {cfr. dric. n. l5} itesso fàscicolo}.

Al verbale ispettivc è anche allegato il verbale delle dichiarazioni rese da

Eagliispettoridell.lnpgiindata08.09.20ll,nellequaliilCL_
af'ferma: "clurante il periaclo dsl nov. 2009 al t 5 ltrglio 2f) I A, henthè ,fòssi assegn@lf - -
all'Ufi. Tecnico. non h* meti svollo attiv,ilù diversa dct quella giornalistiea "' (cfr. doc. \
n. 18) stesso fascicolo). <3, t .--)<?,-) \*"

Sulla base del predetto verhale ispettivo, I'lnpgi ha chiesto ed ottenuto dal
Tribunale di Rnrna la condanna, in via nronitoria, dell'ftaal pagamento della
complessiva somma d, €. }CI.762,00, oltre accesseiri.

rev0calo

L prOposto opposizione al
decreto, sostenendo che "nel periodo ?0t0 il signur Snon
foveval svo/to ulcuna tnansíone cli curattere giornolistico", tanto è vero che lo stesso
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Con il primo motivo di gravame I'
censura le sentsnza per avere il Tribunale
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ilSvolgesse mansioni

ftaveva agito in giudizio nei contlontl dell']lamentando "'clí essere stctto

aclibito a tnansioní -' a suo eliret - lesive della propria dignítà prafessioneile, per
essere stalo assegnato. in qualità di Collahoratore Amministrstívo, all'Area
Gestione Risarse tecnico-parrimoniali, *nziché atl'U.ffbio Stampa"; che la
restituzione alù} in data 15.07.?010, del ruolo di Capo Uffrcio Stampa era stata
soltanto fornrale; che, in ogni caso, essendo scusabile I'errore in cui era, per ipotesi,
incorsa, al easo di specie era applicabile la disciplina dell'a*. ll89 C.C., con
conseguente obbligo per I'lnpdap - a cui aveva versato i conUibuti relativi a quel
periodo -"di prcnvec{ere al lraslbrímenlrs clei relativi c*ntrìbuti all'lnpgf'.

ll Trihunale, istruita la causa mediante escussione di quattro testimoni,
ritenuto, alla stregua delle deposizioni rese dai testirnoni escussi, chs "d? prescindere
clal .fcsrmale inquadretmentù, se come calluboratore amrninìstrativa, rt response*ile
de{l'tdJìcio starnpa (cli c'ui era pacifìcamente I'unico comprrnetîte}, può q{Jbrm*rsí
che ìl signor],si occr,tpava di predisporre Ia rassegna stampa, attività che
presupponevo la ricerea all'interw> delle teslate giornalístiche cli notizie ehe
patwdno interes.save il cumpo della sunilà o in <tgni cttsa l'aziends sanitaria e la
materiale selesione delle notizie ritenule rilevanti, e i comunicati st*mpa relativi alle
aÍtívità dell'ruienda; inviava í cotnunicúti staunpa alle testate giornalistiche,
muntenendo i ruytparti cttn í giarnalisti delle altrc testat€, Ii invitava a conÍbrenze
stampú organízzate dall'asiencla, ecc."; ritenuta di natura giomalistica I'attività
svolta, trattandasi di attività o'che presustpùne un minimo di creatività íntellettuale
nella seleziane delle notieie, nella predisposizîone dellct rassegn(r stampa e nella
redazione dei *tmunrúotJ"; rilevato che *'clalle dichiarazíoni lestímoniaíi è emerso
che ilfrFsi occupasse, du ,sakt, e.sclusivamente di tale attività, per cui pur)

alfermaní che egli abhiq svoltrt in manierer pieno e continuativa úÍtivita
giornalisticu"; ritenuta inapplicabile la disciplina dell'art. ll89 C.C., "pÍ)sto che il
datare di lawro non può ignorare il contenuta clel rapporto di lavora del proprîo
dipendente" e "ntlla.fettispettie in esarne non vi sono ragiani per rítenere sus.ristente

un errare scusahile, consíclereil* che il cantenutts gi*rnalistico dell'attività lavaratíva
elef signor ]E.aovevil essere certúffiente conoscíuto dal datore di lovoro";
riconosciuto, inveceo alllllil diritto di "ripetere qaanto indebítornente versato
*l['lnpdap (ora Inp.r]"; lanto premesso, ha respinto il ricorso e condannato
I'opponente al pagarnento delle spese di lite"

natura giornalistica! senza ccnsiderare che egli si limitava a raccogliere, selezionare e

distribuire le nctizie pubblicate dai quotidiani, senr,a alcun commento od
elaboraeione critica, e che i comunicati stampa &vevano ad oggetto infbrmazioni di
servlzto e vÈn

della F
ivano pubblicati soltanto previa autorizzazione del direttore

ft(

Il motivo di gravame e inammissibile e comufique infondato.
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E' inammissibile per violazione dell'am. 437 lI CO. C.P.C.. in quantc la natura
(giornalistica o no) delle mansioni svolte dal llf-in qualità di Capo Ufficio
Stampadell.-|IJèunaquestionenuova,sollevataperlaprin.lavoltain
appello, in violazione del divieto posto dal citato art.437 C.P.C.: infuni, nel ricorso
di primo grado Úi è limitata a sostenere che illFnon aveva svolto attività di
natura giornalistica soltanto nel periodo {novembre 20Ag lluglio 2010) in c*i era

stato assegnato al I' U fficio'l'ecnico del I' Azienda San itari a.

In ogni caso, il motivo di gravanre e inlondatc nel merito.

Occorre premettcre che, ai sensi dell'aft.9 L" 07.06.2000, n. 150, *le

amministraziani puhhliche (,..) postteno clatursi, anche in forma assor:iata, di un
rfficio stampu. la cui ottit,ità è in viu príorìluria inelirizzetta ai mezzi eli inJitrmazione
di rnassa. GIÍ allici stamp$ sono costituìli fu personole ísr.rÍIto altr'slbo nozittnale
dei gÍorn*tisli. Tale dotazione cli personale ù costituila da dipendenti delle
amministrazioni puhhlkhe (...) o cla personale estraneo alla ptthhlica
amministruzione (...). L'4fticio sÍdmp6 à diretto de un coorelinatore, che assume la
qualifìcn dí capo t(.ficio sfcttnpa, il quale, sulla hase tlelle direrfive impartite
deúl'organo cli vertirc dell'cmministruzione. cura i collegamenti con gli organi di
infarmaziane, ússícuranda il massiirno grcrelo di tro.rparenza, chiarezza e tempestività
deltre cornttnicaziani da Jisrnire neÍle ms{erie cli interesse dell'amminístruzi*ne (.".).

Negli u/iìci stilmpe I'individuazione e la regtsluntentuzione dei prafiÍi professiona[í
sono alJìdctte alla xtntrattazione collettiva nell'ambito cli una speciale area di
contrnîîúzior',e, c{}n I'intervenlo clelle orgonkzazioni ruppresenlative clella calegoria
dei giornalistf'.

La direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica del A7.A2.20$2 precisa,
poi, che I'attività degli LjfTìci Stampa degli enti pubblici cnnsiste nella"redazione di
utmunicaÍi riguardantí sia I'attività dell'amrnitristraziune e del srK) vertiee
istituzionale sia quella di inJbrmazktne, promazíone, ksrcia dei servizi,'
arganízzctzione di conÍbyercze, incontri eel evenli slatnpú; realizzazione dí
rússegna stampet quotieliancr o perirdiea, anclre ultrctvers<t sffum€n{i inÍbr (-
coorttinamento e reulizzazione clellú newstetter istituziancr[e e clí altri
edítorialf'.

Ciò posto, mentre I'art. l7 lll CO. L.30.1?.1993, n.503 stabiliva che "i
dipendenti giornuíisti prt{essíonisti ist:ritti nell'apporilo alhú di cutegoria e i
dipendenti pruticanti gi*rnalisti iscritti nell'uppttsiÍo registro di categoris, ì cuì
rrpporti clÌ lavoro siano regolntì dul conlrslîa ntzionn{e giornalistico, sono
abhlîgareriumente íst"riÍti pressa I'lstituto Nazianttle di previdenza dei Giornali.stí
Itqlioni Oiavunni Amenútlcf', limitando, perciò, l'obbligo di iscrizione ai soli
giornalisti prof*ssionisti assunti con contratto di lavoro gir:malistico, I'art. 76 L.
33.1?.?000, n. 388 stabilisce ora che I'lnpgi. oltre a gestire "in regirre di sostitutività
le forme di previdenea ohhligalorie nei canfinnti dei giornalístí prttfessiorlsff' (art.

6
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38 L.05.08.1981, n.416) "strovvede oltresì ctt analoga gesîkme onche ìnfavore deí
giarnalìsti puhblicisti (...) titularì di an rilpporlo dí lavoro suborc{inato di naturer
giornalislica"' .

Peftanto, mentre fìno al 31.12.3000 I'obbligo di iscrizione all'lnpgi era
riseruato ai soli giornalisti professionisti assunti con contmîto di lavoro giornalistieo,
dall'01.01.2001 I'iscrizione è obbligatoria anche per igiornalisti pubblicisti e gli
unici presuppasti richiesti sono I'iscrizione all'albo dei giornalisti ed il latto di
svolgere in regime di subordinazione un'attività di tipo giornalistico, anche alle
dipendenze di serygetti diversi dagli editori di testate ed anche con contratto di lavorc
non giornalistico {in tal senso, cfr" Cass. Lav. 20.07.2007, n. ló147, secondo la quale
non assume alcuna rilevanza, ai fìni dell'obhligo di iscrizione,'ola naîura del datore
dí lsvrtro, srl es,ro un ente pubhlica terriÍoriule ct un imprenditore che, pur operando
in seÍiari diversi dall'ecfitoria, assuma clle sue dipendenze uno clei sclg;getti sopra
i nd ic at i, as s egnantl ag I i rnem s ics n i d í ca rai te re g ior na I i.:t ic o" ).

Ed, infatti. il Ministero del Lavaro, oon parere del 34.09.2003 relativo "úl
regime prevìc{enziale ctct applicare *i giornalisti crssunti clalla puhblica
etnmini:;tr*zione con allìdarnento tli ini:trrico di natura gbrnalística", richiamato
I'art. 9 L" n. l5Al7A00 e l'an. 76 L. n. 38812000 affenna che quest'ultima
disposizicrne 'owln .fhceneb rifbrimento alla cnntr*llueiane calletfittct appÍicata,
supera lct condizìone postr.r ctal citato art. l7 del clecrero legislativ6 311 navetnbre
1993, n. 5A3, cr:n/'et'en&t all'INPGI ler titeilurità acl assicurare, in via sastittttíva, la

turelu previclenzíale deí giornalisti iserílti agli albi alla sala condizione che l'attività
esytletata sía di nillt$a giornalísticc" e giunge, percio, alla eonclusione che "i
giarnalísti assunti alle dipendenze della pubblien amminisfrcrzione (...)
a.fJidawento di incarico di natura gicsrnali.rticct, ovve,ro t:he swtlg*no últ
luvoro rîconducibi{e *lla prafetsione giornalistica, debbana essere
ohhligatoriamente iscritti pressil l' I N PGf'.

Tuttavia. poiché I'obbligo di issrizione all'lnpgi presuppone comunque che
I'attività svolta sia etTettivarnente di natura giornalistica, occorre pur sernpre stabilire
se nell'attività in concrcto svolta dall[siano ravvisabili quei caratteri di
creatività e di originalità che, secondo il conseilidata orientarnento giurisprudenziale,
cantterizrano I'attività del giomalista {in tal senso, tra le altre, cfr. Cass. Lav.,
2l.$2.1997, n. ?166. secqrndo la quale *16 ilarura gietrnailística delle prestazioni
svolte nell'arnhito di un rupStorto di laursro sub<trdinato può essere riconasciuta, ai
.fini dell'applit'czione del conlratlú crtlletîivo cli lavero per i giornalisti, solo ín
relazione ad un'attiviÍt\ cctraîterizzúta clalla creativitci di chi, cún elzera lipicamente
intellettuale, prrswede alla raccolta, tommento ed elabarazione delle nrstizíe"; nella
stesso senso, clr. Cass. Lav., ?0.01.1995, n. l8?7, secondo la quale "'per atfívità
giarnalistiea deve intenclersi lct presfazione di favrtro inlellettuale volta alla ruccoltu,
al cammenÍrs ed allu el*horazione cli notizie destínate a formare oggetto di
comunicazione interpersonale attruverso glí orguni di infbrrncziane: il gíornalista si
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pane pertanto come meeliutore intellettuule .t'i'u il ./ilra e lc cÍi/lir.sione tlellct
cúnoscenza di essa, nel se.nsrs, cioè, ehe sua.fùnzione è quella eli acquisire es.ta.rrs.r.r(r
la conoscenza cbll'evefitil, valutarnc la rilevunza ín.{itnzione clella cerchis dei
rlestinatari elell'infbrntazione e tonfezionare quindí il messaggio con apporta
soggettivn ed inventivo"; Cass. Lav., 05.07 .1997. n. 6083).

Ebbene, dalla lettura dei comunicati stampa prodotti risulta che ilÉ?non si
lirnita a riportare il testo delle dichiarazioni rese dai vari esponenti azieirdali. ma
introduce e commenta la notizia, collocatrdola all'interno di un anieolato piu
organico, simile ad un ar-ticolo di un comune quotidiano, utilizzando un linguaggio
ed uno stile tipicamente giornalistici (cf-r., ad esempio, il comunicatù stampa del
I3.08.2010 sulle tnisure da adottare in caso di accidentale csntatto con una medusa:
comunicsto star:rpa del 20.08.:010 sull'inaugurazione del reparto di Chirurgia
Generale dell'Ospedale San Giacomo di Licata; comunicata del l?.11.2010 sulle
iniziative adottate in occasione della giomata rnondiale del diabete) (cfi. doc. n. 5) e
6) fascicolo Inpgi di primo grado).

Ne puo avere rilevanua ostativa il f.qtto che i cclnrunicati potevano essere
divulgati soltanto previa autorîezazicrne del direttore generale dell't infàtti,
analogamente. in qualutrque testata giomalistica la pubblicazione di un àrticolo è
sempre soggetta alla preventiva approvazione del direttore clella testata.

Risulta, inoltre. docurnentalrnente chc' il 

-3 
era anche il direttore (-

mensile "Sanità e Lavoro"

lntbtti, con la delibera n.440 del 31.01.3002 lfi"preso cttto che alkt.rres',sc,
clipendente slalu affìdafu con lu sunnominata delihet'a n. ó21 clel
t0/r0/9ú lu rlirezione del mensile "Sanità" (...) oggí con la mutata
denominazione "Sernità e Lavoro", confenì'ta la precedente delibera "al fine anclrc
dell'immecliotu eclizíone del mensile eli quesfu Azienda "Sanità e l.avont" {cfr. doc.
n. 7) stesso fbscicolo).

D'altronde, la stessa II||1 nella nota inviata all'lnpdap in data
23.08.2005, arntnette che "/'Aziendu (.:) Fú ritenuto sinore €roneilmente i.*titato
previclenzittle ersmpelerzte I'lnpdttp, nei utnJi"ontí del quale h* proweelettet uversure i
relati*i c:*ntríbuti, senzil eonsÍderare ehe I'attívÍtà prevnlente delS era quella
giornalísticn" (cti. doc. n.9) fàscicolo lnpgi di primo grado].

Correttanente, pereiò, il giudice di prirne cure ha ritenuto di natura
giornalistica I'artività svolta dal guida in qualità di eapo Uftìcio Stamp* dell'f

tnfondato è anche il secondo rnotivo di gravams, c()n il quale l'ltJ,
Ilfcensura la sentenza per avere il Tribunale respinto l'opposizioner senza
considerare che soltanto con clclibera del 15.07.?010 al Guida era stato restituito il

I
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ruolo di Capo Ufficio Stampa, ragion per cui da novembrc2A09 a luglio 2010 egli
non aveva svolto alcuna mansione di carattere giornalistico.

lnvero. nella dichiarazione resa al personale ispettivo dell'lnpgi, il
af'ferma di avere svolto continuativamente mansioni giornalistiche anche nel

novembre }frOg lluglio 2010.

Deve, perciò, ritenersi che anche nel periodo novcmbre ?009 / lugl

Cabbia di fatto continuato a svolgere mansioni di natura giornalistica,
s

Ebbene, questa alTerrnazicne trova un prinro, significativo elemento di
riscontro nella deposizione resa all'udienza del t5.05.?013 dal teste flla

-coadiutorealnministrativcrdell|ilqualehadichiarato:-

"conosco 

- 

una tnattinatu cli .fìne 30il9 lui è venuta nel mio ufiicio
clicendontí che eru il cupn qffic:io sfarflIr{t e che dovcva realizznre {a rassegnú slampq
e si s.rrebbe uppoggiata al mio ulJìcb clave c'erc,no le macr:hine.fotacopiatrici. il
direttore arnministrativo mi het deno ehe avrei potulú colluhoreve con il sig;nor

*per Ercllo che putevo. tl signar Jj 16 mattina andava in edicola, prenclevo

4 o 5 qu*tieliani. veniva net mio t{ticio, evidenziava tuîíi gli articrsli rigutrrdanti la
sanitù !*cale e nszievtille: ío.facevo lefotocopie c{egli articoli e poi i! .rtgnctfi li
impagínava e li elistríhuiva".

ln secondo luogo, è pacifico che ill.sia sempre stato I'unico a lavorare
presso l'Ufficio Stampa dell'Azienda Sanitaria (in tal sens$. cf'r. anche deposizione

deltestefrgiornalistadelquotidianoAgrigentoOggi,ilqualehadichiarato:
"l'ttnico contetta con I'ufficio r^tampa eruJ) n€ssun altra mi ha maí chiamato
presentandosi come ufibio stumpa tlell'Asp"): è ragionevole, percio, ritenere che egli
abbia, di f'atto, continuato a svolgere rnansioni di Capo LJfÎcio Stampa anche nel
periodo novembre 20091 luglio 2010 (come d'altronde conferma la produzione della
rassegna stampa acquisita dall'tnpgi nel corso del suo accertamento ispettivo: cfr.
doc. n. 8) fascicolo lnpgi di primo grado)"

In terza luclgo, nessuno dei testimoni escussi e statr: in grado di chiarire di cosa

si sia occupato ilfr]presso I'Ufficio Tecnico dell'Asp, al q_uale era formalmente

assegnato da neivembre tOOg e luglio 2010, lnfàtti, il testeqJÚ direttore del

dipartimento amministrativt'r dell'Asp, ha dichiarala:'onrtrt so di tttstt si oceupasse in
*oncretrs tffil (..-) non I'ho mai vista lavorare. in quettto sta"-erno in strutture
distinte,':asUavolta,iltesteHrll'epocat.unzionarioinserviziopressola
direzione af'fari generali e risorse urÍane dell'Asp. ha dichiara|$i n'núrt sa di eos* si
sia octupcrto agli affurí generalf'.

Significativo, ínfine, e il fàtto che I'Asp non abbia prerdotto neppure un atto

predisposto dalftuale collaboratore amministmtivo nel periodo in cui egli era

formalmente assegnato all'Uflìcio T'ecnico dell'Asp.

t
penodo

isr"OdAd[--\._a)
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Né ad una diversa conclusione puo condure I'esame delle deduzioni contenute
nel ricorso proposto dalfinei confionti clell'Azienda Sanitaria"

lnfatti, in primo luogo, non è noto l'esito dell'iniziativa giudiziaria del|l

ln secondo luogo, dalla lettura del ricorso si comprende come, in realtà, il

#si duole non tanto di non aver potuto svolgere le f'unzioni di Capo Ufficio
Stampa, quanto. piuttósto, di cùntinuare ad essere inquadrato nei ruali
amministrativi. pur svolgendo mansioni di natura giornalistica. e di non avere le
strutture necessarie per poter svolgere il suo lavorcl. lnfatti, nel ricorso si atferma ehe
I'Asp ha sempre "tcsntinuilto ú negere. r:on [oni intimidqtori, l'eryplíeuzione del
conÍratta giornuli.utica'", in tal nrodo tentando "cli itnpedire il .rereno svolgímenta
delle.fiinzíonî elemandats" e che it#l"ohbligato u svulgere le praprie mansianí
giornalistiche senzu poter tiuire c{i una propria stúnze'", il che costituisce una
conferma dello svolgimento in via continuativa di mansiani di natura giomalistica.

lnfondato, intine, è il terzo motivo di gravame, con il quale I'Asp censura ta
sentenza per avere il Tribunalrr escluso I'applicabilità, nel caso di specle, della
disciplina prevista dall'art. ll89 C.C., senza considerare che era quanto meno
discutibile che I'attività svolta dal Cuida fbsse di natura giornalistica.

Infàtti, che I'attività svolta dal flD in qualità di Capo Ufficio Stampa
dell'Asp fosse un'attività di natura giomalistica lo riconosce la stessa Azienda
Sanitaria, quanto, a seguito del prirno acceffamento ispettivo dell'lnpgi del 2005,
comunica all'lnpdap di avere "ritenuto sinora erroneétmente istituto previdenziale
cúmpeîenÍe I'lnpdap. nei ertnfronti del qtnle h* prnvveduto a.vsrsúre i relatipi
contribtttí, senz& eonsÍderure che I'atiivitti prevalente det J ero queltra

giornalístÍca" {cl'r. doc. n. 9) faseicolo Inpgi di prirno grado).

Né I'Asp at'eva motivo di ritenere che, quanto meno dal novembre 2009 al

luglio ?010, ifilFvesse svolto mansioni di tipo amministrativo: infatti, anche in
quel periodo ilJ continLlava a svolgere mansioni, quali curare la rassegna

$tampa dell'Azienda, che sono proprie del Capo Utlìcio Stampa {cl.r. doc. n. 8}
fascicolo Inpgi di primr: grado), ruolo che, d'altronde, non era stato assegnato né ad

alcun altro dipendente. né a personale esterno all'Azienda.

Correttarnente, perciò, il giudice di prime cure ha escluso l'applicabilità, nel

caso di *pecie, della disciplina di cui all'art. I189 C.C. (rectius dell'analoga,
specilica, disciplina prevista in tÈrna di versamento dei contributi previdenziali

dall'art, I l6 ultimo CO. L. n. 38813000).

Alla luce delle considerazi*ni espo,ste, I'appello cleve, pertanto. cons

infondato e devc, di consegttenza, essere rigettato.
I{)
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Le spese di lite del grado seguono la soccombenza e si liquidano come da
separfito dispositivo.

Si dà atto che sussistono i presupposti per il raddoppio del contributo unificato
dovuto, ai sensi dell'art. 13, comma I quater, D.P.R. n. I1512002, introdotto dall'art.
I comma l7 L. n. ?2812012.

P. Q. M.

La Corte

respinge I'appello;

condanna I'appellante alla rifusione, in favore di controparte, delle spese di
lite del grado, che liquida in complessivi € 2750,00, oltre rirnborso forfetfario delle
spese generali, Iva e Cpa come per legge;

dà atto che sussistono i presupposti oggettivi per il ra<ldoppio del contributo
unificato dovuto, ai sensi dell'art. 13, comma I quater, D.P.R. n. ll5/201?,
introdotto dall'art. I comma l7 L. n. 228/2412.
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